
22 Settembre. Riproduzione e traduzwne interdetta N.235 
Codesti rimutam,enti ,non ci fanno stupore: tanti ne abbia­

mo veduti nel presente dibattimento! Non ci fanno stupore; 
poichè la lunga esperienza ci ammaestra che, ad ogni piè 
sospinto, i cosi fatti rivelatori ,vedendosi colti in fallo ed in 
falso, raffazzonano alla meglio le loro prime invenzioni, e, 
come altri dice, le uova aggiustano nel paniere. 

Certo 9 che in codesti rimutamenti l'uomo accorto ed 
onesto non può non ravvisare un monito, quasi provviden­
ziale, a diffidare a discredere e buttar via i cosi fatti rivela­
tori. -

Signori giurati! Non è vero, non è possibile, che l' assas­
sino di Grasselli e Fumagalli avesse bisogno di armi a rin­
forzo. 

Le armi a rinforzo avrebbero potuto giovare se contro 
Grasselli O' Fumagalli, come già contro Kislich, fosse stato 
impugnato lo stilo. - I colpi di stilo non, tuonano, non han­
no eco: se da se soli non valgono a trucidare la , vittima, 
possono tuttavia valere ,i rewolver e le pistole prese a rin­
forzo. Ma quando l' arma trasulta all' assassinio è un fucile a 
due canne, a due colpi, le armi di rinforzo restano indar­
no. -:- O che i colpi del fucile riescano al reo disegno, o 
che nò, l' , ass~ssino è costretto a desistere immantinerite da 
ogni àltro fatto, a lasciar subito il suolo éhe sotto i piedi 
gli brucia, a fuggir di scarriera. - Sarebbe più che stoltizia 
il supporre che scoppiati quei colpi, e cosi chiamati i vigili, 
e svegliati i dormienti, l'assassino volesse tuttavia fermarsi 
a ritentare i colpi con altre armi o con altri compagni, sénza 
paura di chi accorre, di, chi giunge, di chi gi~ sta sopra! -
Ed ecco che, appena sparati i due colpi della schioppa ta­
gliata, e certo senza sapere se Grasselli e Fumagalli · ne fos­
sero spenti, l'assassino del 29 ottobre 1862 fu visto dile­
guarsi e sparire come ombra! -

Ad ogni modo e se mai (ciò che è assurdo a supporre) 
fosse balzato in mente dall' assassino () de' suoi compagni il 
pensiero delle armi a rinforzo, quel pensiero che è tutto di 
Pietro Campesi; avrebbero essi avuto mestieri di prendere o 
rewolver o 'pistole alla casa del Palme~ini, il quale già sap­
piamo ,che ,non ne aveva peranco ,acqUistate? 

Grande Iddio! Il Pubblico Accusatore vuole è sostiene 
che l'assllssino sia stato istruito, diretto, governato, sorve­
glìato dal suo patrono Camillo Trenti. - Camillo Trenti a 
que' tempi ave a F uffieiò. 'di Guardia Urbana, ' nottu~na: e niu; 
no ignora che le Guardie Urbane, notturne, aveano . facolta 
di portar seco rewolver e pistole, e ne portavano fors' anco 
di corta misura. Perchè dunque 1'assassino o i suoi compa­
gni, anzichè alle armi di Camillo Trenti, avrebbero dato di 
piglio alle ipotetiche armi di Palmerini? . . 

Nò: di tali e si smaccate assurdità non doveano essere 
recate innanzi a' voi, signori giurati! Non le hanno condo­
nate gli Dei, non gli uomini, non le colonne: 

« Non Di , non homines, non concessere columnae D. 

E qui sul finire, non vorrei che sapesse di sale all' ora­
tor dell' Accusa, se io ricordo un' errore di falto, nel quale 
egli incorreva nella .s~a arin~a, e volea for~arne un' i.ndizio 
a carico del Palmerml. - L acutezza del sIgnor PreSidente 
mi ha prevenuto, correggendo egli stesso l'errore del Pub­
blico Ministero. - Tuttavia lo incidente non vuoI essere di­
menticato. 

Diceva l' Orator dell' accusa nella sua aringa del 22 
agosto c( .che CristiaIfo Nasci condottiere di un ' fiacre, la 
» notte del 29 ottobre 1861 stava col fiacre nella via dèl­
» le , due torri, in posizione da poter prestare 'aj uto agli assas­
» Silli ». E poiché Cristiano Nasci era fiacherista dì Pal­
merini l' Orator dell' accusa arguiva , che il Nasci e il 
fiacre ~tessero su quella via per conto ed ordine di 
Palmerinì. 

Se, fosse vero che Cristiano Nasci stesse allora colà, ad 
avesse eziandio il preposito di servire di fiacrc l'assassi-
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no o i compagni di lui', 'non :per questa reggerebbe l' ar­
gomento del P. M. a carico del Palmerjni, il quale, non 
constando altrimenti dell' ordin e che ,,si. 'finge .da~ da lui, 
non era e non poteva essere responsabile delle cattive in­
tenzioni del fiacoherista. 

Ma l'asserzione del P, M. era fallace. - Il signòr Pre­
sidente, con facile interruzione ha avvertito the Nasci non 
era nella via delle due torri; che Nasciavea MÌldotto il 
fiacre' a casa; che Nasci si trovava allora sulla piazza di 
Santo Stefano. - E cosi l' argfJme'nto " \l' illdiiioiimmagi. 
nato dal P, M., senza più disgombrato ! . 

Conchiudiamo. j , 

L'accusa contro Fil'ippo Palm'erini non può essere ,stata 
che l'effetto di tristi equivoci, di una scia~rata fatalità. 

Non parlo più della causa o spinta, che in Itù non era; 
non parlo più della capacità a migfare, che ib lui non era, 
non par lo più dell' assoluta mancanza di prova della com­
plicità che a lui viene ascritta. 

Mi acquieto a quest' unica riflessione: 
Voleva l'accusa che Palmerini in tanto foss,e complice 

dell' assassinio di Grassellì e di Fumagalli, in quanto le 
armi per l'assassinio fossero state fornite da . lui: voleva . 
anzi la rivelazìone del Campesi, o di altri tali, che il 
rewolver e le pistole di Palmerini l'assassinio avessero 
consumato. 

Ma il P. M. egli stesso ha disdetto l'assunto suo pr~­
prio, e la rivelazione da cui traeva le mosse: porchè egli 
é oramai manifesto che l'arnia micidiale fu una sola; che 
fu l'arma di Pio Bachelli; che fu la schioppa tagliata, na­
scosta poi nel fenile di Matteuzzi. 

Dunqlie l'accusa, non meno che la rivelazione da cui 
traeva le mosse, é annIentata, è sparita, aosi che non ne 
rimane vestigio. ~ 

Ma ora mai cdotto t'accusa non fòsse surta )a' irrep'u­
gnll'blle iece del fàtto~, s~rebbe potente a distrugger.la ' la 
voce della legge, .sancita n,ell' art. 103 del nostr~ ?odlCe 

:E perchè se', a detta · di Campesi, o di altrettali, « le 
armi sono state prese nella casa del Palmerini; nè Cam­
pesi, nè gli ·aJtrettalì hanno a~serito che il Palmerini le 
abbia procurate o fornite sapendo l' uso a cui sarebbero 
adoperate: , ., 

E perchè, alla fin fine; é provato a luce meridiana che 
alla esecuzione dell' assassinio non hanno servtto le armi 
di Pàlmerini. d 

SIgnori giurati! la sulle prime io notava che, salvo te 
circostanze delle quali sino . ad' ot~ vi tenni discorso, ne's· 
sun' altra delle circostanze dàl P. M. allegate, ha relazione 
aH' accusa della complicità di Pblmerini nell' assassinio del 
29 ottobre 1861; ed esse sarebbero invece attenenti all'ac-­
eusa dalla dì lui partecipazione nel mancato assassinio del 
signor Pinna, 23 Marzo 1862. 

Oad' io vi prego, o signori, d'indugiare ' sov'r' esse il 
vostro giudizio sino a ,che le verremo vagliando nel nuo­
vo nostro ragionamento. -

Intanto, è per ciò che spetta l'accusa ' di complicità di 
Palmerini nell' assassinio degli Ispettori Grasselli e Fuma­
galli, non mi occorre , pregarvi di voler dichiarare che 
Filippo Palmarini non è colpevole: non mi occorre pre­
garvi, perché di codesto verdetto mi stanno garanti la pub­
blica discussione, la legge, la vostra coscienza. 

Presidente. - La parola è ali' ufficio dei poveri per il 
capo d' acculla riflettente le minaccie di morte al Poli 
Sante. 
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' ~vvocato MADON, nell' accusa dì.' Jb.inaccie di morte 
",al pa.rr.ll.cc.hiere .8ant.eJoli, difende: 

• Il> I l ,BertoçsW Gaeta!) \), 
n 11 ::J I ('I I t!){ .... 

,w' Sigrwri,) J'iJÌrati:' Ib'l 'I 
-l t t .A J a ~ ("" J 

GaeLano Bertocchi è - ;ccusato di minaccii di mot te, pef 
aycre, il ,gioI1l1O 3,'oQvembre 1861, vergato ed ' affisso' alla 
'porta, della bottega' del barbiere Poli Sante ill :via maggio· 
Ife Jln biglietto. anonimo, su cui cui stava disegnata . una 
cr~o~ iQr inchiostro nero escrittevi le palìole: Perla mor; 
te.., di Poli $dJtI,te' per, aver ,preso la' gialappa. J ~ .-:, 

, Intorno a questo titolo ci basterebbero per ver~ ; poche 
parole a ,difesa del Bertocchi, poiché il fatto di cui .sp.trat­
,ta , , non ' costituisce, re'at,o,' ed è' qu,indVbpera vana ' r1icercar-
ne 'l':é!qtQre. r ')i' f"U ',' "I o, 
· 'J Nel reato di minaccie di morte, comé :in tutti i .reati 
'vO,i sapete r che, devPQo. concorrere due elementi, l'el'em.ento 
soggeH\vQ, cioè il ' dole, J l . affetto, e l'elemento oggettivo, 
ossia il danno, l'effetto. Ora, quando si volesse ammetté rè' 
che quel biglietto anonimo, che fu. atIlsso . alla bottega del 
Poli, dovesse, ' neWintènziorie di chi lo scriveva, e lo affig. 
seva, esprimère ,una minaccia di morte al Sante Po!i,'faf· 
fissioneudi quel bigliedo l non costituiI ebbe reato, perchè 
'esso() era inetto' a'l pr'od!1rre qqell'..,~ffetto ,e quel danno , che 
l'auto're del pig~iyt~d stesso si prb~oneya. '1'''' \)" 

Nel reato di minaccie di morte, l' effetto, il cdanbo' sta 
nella ~f}lra, I).~l;> ~imQre c.!le. f,ingeuer,i ·nell' ani~o idi colui 

'al qu~le ' le llllnaccie ,sonO' ~lre~te; e paura" e tImore non 
iRgener)ò ne!l'arllmo ~di Poli' Sante !luel( biglietto. Voi ram. 
ThentatQ come l'Sante Poli, interpellato ,se {) quel biglietto a. 
nonimu avessé: in lui ingenerator u quaIçhe timor~" c,i 
disse- io l" ho creduto uno scherzo; ed uno ~cherzo l' ha 

'cred~to pure: il ht~l )SUO; tant: ~ che q,uando egli vid,e il 
'cartello affissa ana bottega, ne 'fiSe e senza'/;urars'ene andò 
tranquillo a casa suaj solo il giorno dopo,. passa"lldo vicino 
alla bottega del fratello, l,gli di~se: ebi!1 fratello, ieri sera ci 

'e~~ ,qll~ \l~?.b!glietto l ch,el .aPtJl~nz~ra la tu~oF~~!~~egli "pas{ 
sò '1.a' 110 % qteI;a , ,tr(a911~,Il~l) eh ~eDza ~~~arsl ql andare 
a ve'riii'care se , li fratello fosse morto o se corresse un qual· 
'cM pèricolotJrE' quel èart~l'l{)~ ollo l,fu :considerllto cO'me upo 
'scQerzò, sia -d,al' Sante "Poh?ooe da,! ~~o fratello~ formò 'fot · 
se argomento ' dell' amena conVerSI1ZlOne per glI avventori 

'déllal.bottega. n" I 

Quando fu che ,Sante Poli eb,be pau~a 'l ch' e S,li ebbe / un 
qualcbe timore 't SI. fu,. ve lo disse ,egli stesso, 9ua~do la 
'Quèstura Hl" fgCer) iffilsteno'samente chiamare per dirglI: Eh1! 
questo cartello che voi credete uno scherzo, è affarèi seri'o; 

,i;n ..... questa,. gialappa si nas?onde un arcano, un l!lisLero! Ecco 
ijl,1an40, ;fu', c~e 'ISant~ PolI ebbe. paura, ,~bb8 t)mQJrej! ma ' la 

• paJl ,r~ 1 di Pcpl~. S,aQ.te. nop. ~u I,eqe\to del ) cartello, fu effetto 
delle JlP'ìrol~ ~I ChI lpt~rpret~~a -q~el. cartellQ In , un senso 
.che, non g(t JSl. C~q~~pIV;~'d(SI v,entico p~h PolI Sante"\ una 
Isceoa, ,in sensqJ lD!er~oJ,però'\l d ,un famoso melodramma, 
in cui è attore prIDClpal~ u~)ìgF~, che {lQll ,é Il figaro di 
Bologn,a. Il Poli Sante" rI~eto, non ebbe paura del ,c,artello, 

iebbe paura delle parole dI coloro- che non seppero intero 
'pretarlo secondo ,il iUOi vero senso. ' .," '( 

J , 

E questo basta percpè il fatto della affissione deLcar. 
' telfo"anonimo' alla h'6Llega del ~antè Poli ' non possa rile· 
' n,érsi! si'ccijn,.~%rffato .çP"minaccie ai morte ,' chiunque sia 
' l' autore' di'l qu~p rcartèllo! ed ' a I qualu lq'ue scopo guesto sia 
- ~tato àffisso. I, l 'Oh: "l v Il I 1 ,I > ,/ 
\ IO i 1 <;lhU <111(\ ,I II o k I ) ) " e", 'l' ,IV ):\ 

Ma è tu~t~vi1l 10PPOr:~u.D,O ai yeder.~ ehiJ :sia . 1' a>l)tore d'i 
guel cartello, .e9 a , qua~ scopo egli SI~ stato affiiso; ,giaco 
éhè' il Publ:iliCO'IMihi'stè'fo: rit~ ne'odo che autore di ' quel caro 
'tello sia Bértocchi, è che I esso sia stato affisso 'per minaé'­
ciare il Poli, o qualunque altro che avesse fatte deposiZIoni 
relative ali' assassinio in quelle vicinanze consumato, so· 
steooe che questo falto é una prova di più di quell' asso· 
CIazione di cui egli vi parlava, in quanL' é prova di quella 
solidarietà che stringeva tutti i sooi , e di quel patto sociale 

r 
per cui\ Ci'aSCU1Q_ sOèÌi> doveva interessarsi per qa "salvezza 
degli altri. -== -

Gaetano Bertocchi, dice il Pubblico Ministero, uscit dal 
car.cere' l precisaV1efil~} nèll1'giorno \ ;3' 'noverrilfre 1.861'; era 
stato 'linformaio, cM un ~pàrruèchjfere aveva 'de{lOsto\lm Que. 
stu:-a circa l'assassinto 'Grasselli e' Fumagalli' còmmesso f l'a 
nott~ d,el ,28 al 2~ ottobre ~86'1 ~ avev;a dep'6sto cioè: ét1é 
pochi lsbanti PFibl'a che quell'~ssilssiuift s' consumasse- egli 
aveva veduto inl què11e Vicinanze due persone,' le 'qu'àli Ìlra­
Ii\ O' certamente r assassini 1 appostati in attesa 'delle vittime. 
.Però, soggiunge ,il P. IM. ~ 'Gaetano ,Bertocchi ca,Jde~ in ero 
nore; egiI 1 cr.edeHi'1 che ' que!> l pa:rrrr~ohiere fosse ' il· Sante 
Poli mentre invece era il Minarelli, e perciò egli scrisse e 
.~~s ,e', CLl\~J ç,artellQ,j ,inatQri,o alla,} b,ott~gal{ di 'l ~oli ) Sa;ote. 

.. , T _" ti "t ff 
. I i Fu I Bertocchi··ché'" ha 'sG-l'Ìtto ',il~~àHeI1o' Pe"( lv'erb} l'al;; 
testarO'no tre periti della cui buona fede e lealtà non SI ptl5 
dul{li~are.o M-a: "gitp vhflu ) (~cG.ennato dal , mio collewa1, allora­
quando" tr!lttav~ ,i I titololfdel {furto (,Pizzar,dir,lfs'è fJlon ,vado 
errato, )ove àpplill1lto si ,parla,v·a q;li ,uda-lettera clie fu ',attui· 
buita fl~ qertgcchip 'coome , la prova per perizia, calligrafica' 
sia m,O'lto equiv:oca, -come <Don /sia mai quello dei perìLi ,un 
g,iudi&j,o di ~eIlJezzi!, "mà al più un giudìzio' .di probabilitàl 
el,~i lveros,imigliau,zJl, e come quindI alfI appoggio 's@ltanto 
di una, perizia calligrafica non si possa f ~on sicurez'la--rite r. 
nereJ accertatorl' autO're ',di uno scritto incrimin-ato .l EH que·, 
sto" c~e \ è comune i,n .tutti L'casi dì perizie càlligraficlile l 
Y)l3ppi4 deye', dirsi\ iQ (questo;;' in cui i perit~ procedettero 
p'~r~ ,vero, senza') g~ande p'a,l!lte,la!, fse~za ' hI1e~ gran cas_o/HdeI­
l~J\n.p,o.rtaQza(' s.lile Ibloro glUd'lZIO 'Poteva 'a~ere E ml~ba'sta 
ac,cer;tqare " Go,~e ;.i< ,l {iloer.iti' nella:' lo.ro Irelazionerno~ ,.a~ducano 
a1trJl. C~I!Sa' di ' SCleliza •. al~ro ' motIvo deUa"laro otlInlOne 'Iche 
autore ,di' ,quel l.~arfell(i)J sia ,staEò<; Gaetano Dertoc<ihV tt:amhe 
qu'estp: . di !,aVieI'e 1ìiscon.trato in alcune lettere ' degli.:! scritti 
di Bertocdli, cJa~noro ( sj pré'séntavano a confronto, della 
rassomigli anza. Essi trasanG-ar.ono le norme ordinarie I delle 
perizie calligrafiche; si contentarOl;\O ,di dare un,_ occhiata 
alle Sch ?tl{re 'Iuéonfronto; Jravarono ~ rassomigli'antl qua· 
tro 9 crnqu,~ rletter.è, ~ Ip,er°-qdesta I rassomigli~p'za~ ci dis-, 
sero' :o cr'edi ~iho ' ehé 'questi l1c''r'itti siano Id',uo .ist '55a perso,· 
na; ma intahto J éssftrasan,"d~vano,( ripe fP, ' Je, oo~ine ,, :9r~lQai 
~'ie delle p~rjzie, pal ~j,g, i\~c~e\J ~ ~~gu~QP.o,re~ nQfl, e~~poo sJati 
lU grado di form a'Pe' lll'u gMmzfo. Tant'è che, essentlo eSSI 
§ta,H auna' seilondan'Nòltawescussi, , Ife , lin"irve'golahtà, r che 
erar/ occorsa nella prima'J erfz'ia, essi l; conf-eflm31ld(;f:cjJ pri­
;Ili) ·giUdizro dissero: noi !dobbiamo! nostro mal.qrado diehù(­
,r.àre ~che' non ' siamo in"..grado' di addurre I verun' altra mago 
[giore'! e (più specifica causa. di sèienz a' oJdimostrazione del 
giudz'zio,1 che, abitiamo !emesso. Gli steMi' peritì,j~adunque l'i· 
conoscenno che ola ,assomigLianza di i qualche I\ettera, che 
essi a'vevanollHldottà, on-de plìonuncìare che lo s'()rittò' incri· 
minato fosse di Gaetan'ofi Bertocehi: doveva 'rav'visarsi argo· 
mento rp.ol,to leggero_ e i ptol~o incerto, gia,cchè, ' loro m.glgra· 
:1fR, 'dl ch',aràyano1 di ~?n ! poter ,.! addur;re maggior ç,ausa di 
sCIenza. : Cf! 'o O:>~. '\(' l'! I '1fllOf ,I:J 'Il wU il 

Adunque, se le p,erizie calligrafiche non possono mai 
acc.oglj ~f, ~~ C9,!11e ,aEI§Qm,e)ltol ,:li PIìPV.a, certa, tllnto più àeve 
ritenersi incerta ed equivoca la prova che si volle desu· 
mere dalla "perizia fatta 'negli sorittì di Bertoccbi nel ùìodo 
ob,e rJlbbiamQ"accennato,'l e ' tiJ:uindi" non si ha la' prova 'cerla 
che i ~ 'Cartello di \ cui ~é questione, sia stato scr,ittrr dal Ber. 
tocchi, q ì 2 ~ juv 'J - .i . 'I !'JI' 

Quel carrello aveva ilna relazione ( col" grave mi'sfat· 
ro che, si era -cifl<tue sere p'rima còrls mato ·<in JqUlèUe): vi: 
cinanze? Quel cartello fu affisso allo scopo, a cui, a c ci'i n mi· 
,v,a il ubp!ico Ministp.ro, ? J .' 1 ' 1 j \oòo.... J...,.r l I l 

lo ri:teugq · che no, ,J.onanzitutto" questa versione che si 
vu'ol ,dare al pren(Ùre ,Ice gialappa.,l nel senso di ritenere che 
esprima:Jarq la spia ' l è l.ille, confesso la mia ignoranza, 

, c~e per la priJ;Jilfl. ilvo,ttil jo ,IVbo imparata .dall'alLo di accusa, 
e devo , PUli, confe~sare ~ehe essa , ÌlJcontrò il , 'favore flub· 
blrco, per cui è or,a ·in ,uso didìre prendere la 'gialappa 
per fare la spia. In passato io aveva sempre cre.dufo l cbe 
prendere la gialapllct espriIl!esse semplicemente prendere la 
gialappa, come sÌ. direbbe di un' altro rimèdio ~ qualu nque. 

.. .. €.? ( ,~&..I. t o"J I •. 'j L I l ~..... .... 
lfa sia pure. che prendere la gia appa voglia dire fare 



• jo r J .1>, , 'Uil~pr(ll v I. l / :n' rOI ,,', 'I f l .) I) {I ~'II r n/D , 'lfl i (JI ''l'', fr;~:l /UOISllJb&1.1 
la spia;lisi dòvrà dire perciò" che qùel cartelloabbfa, 'qual- E che tal sia ,lo 'dimostw fil Cattj) htie 'in' quel èartello Jvi 
'chjl relazi-crne rcoll' assassinio" di Gras'selli ' e I Fumagalh~ No~ ~i trova ,J,I~nilf croce" agcaqtg \ an~ i cr~ce iV~ si tr9v,~ lUI! ri­
Il 1P)) M'. crede:itrovare I un~ 1 riapporta fr<wlqili.el cartètlo è t~auq ~ " ,'m~glip uno sGar~boccJl~o, ..P~~ 4M"I1 ' l~ap~re~~nt1} 
qrrell'assassinio , 'ul ciò, ' che il )~arr!l li: ct(ìehll Mlnaf'elli ' aveva r!l }uita -te~~a c,on lungl? codI~~ '; l e- ,.gJh~tà_ scp~to: «, ~cqq., 
yedu:ti -duefdegli assassini, i quali alla 'loro 'Voltaaavevano il suo, ritre tto , col codino » e Cl 91~,S~ l!rp~~bl~~o, M1r,ste., 
'vedùto probabìlmeIfte il Min'areHi: Ma \ole'} due persone ?h~ fO ; che appunto Poli, ~ante ~\jl ritt;lJnuto q pplUIO I./QI\lI\ 
i~ Minarelli vide sotto il portico n0n, erano due assaSSIDl, abbastan,z, li~yrali" era ntenutq pn ~~oomo IC'"" ( r l')'} /~ 
Non lo erano perchè noi abbiàmo précedentemelfte drmo- rl lo adunque confido o signori, che' vori'ete attrilftflre 
strato cb~ l' assassiuo fu un solo; nO'n ,lo erano p~rchè ; a quel (cartello' il suo vero v'alore ai 'Ulio schèrzo, come 
lungi dalI:essere assassiniI quelle due persone ~raòoqe due lo ritenne il Poli Sante, 'il 'che sIa per 'qu'esto rhotì\r()o,~ si li 
vittime,. eràno gli ispettori Grasselli e Fum:agaHI, e 'lo desu· perchè n~ll 'è ' àccèrtato ol'le,'autbre di'>esso ~ia i!" C'Rertbcèh' ; 
miamo dalla deposizionendello stesso Minarelli'. "I, sia infine perchè in ogni caso esso non \'pofè pr6l1ùr,re FaI. 
f f <'.' (J r \ r ;' , ff t il ' t d tt at' '" 

c 'l Minare,ili ven~va lqill cp.ffè gei Servi ed and~va ,~lla casa cun e e\ o e 11':3nno" pronunclere e' qq, ,,ver e P'JM.K 1'1l0. 
BU,si; rJa casa~u;~~ ~i r trov<) sqll' angolo del,\a, v~a dIr Gerq.: • "91/:)1 1]),)') ' ,(l ..!...~1.:...2..Q!i(UJI [ , l'l ~ ~h;np ~I 
salem~j}\ pres ojlljrpalazzo Stagni;; MiD,areUI, IDtanto elle dal () "rh I)n,biffl'\ > ' ,' ;:>:, "'b ISOIlIliJl /),1 l q OWHV 
Sp.rVI' ven'v!>' !ll pala zo BUSI' vide oa1la cas!l· Staani due .1' "0' 'Ilan ~J ,:,1 ' ! .I)' (1 3 ")(H'?1S(f (.\iIWJ[l1tlO , tl!l:j' o 

t: ' • " It ! Z " ', ', '''' , } IO ' , ,'",L, ' A,v,y. ,:oppr" ner[ Il , r,,eato ,,al o. m., aqcll~l\'lJa~.sasslDlO Ade, p~J:soI\e presso,] a,d _uoa polonna ', prOSpICienti . verso , 131 , - T
à 
{d ' oJ. T 

via, come (iD, .atto di 'spander acq,lla. Egll". prosegl,li ,il suo; Que~tore lll:\na, len e: "'6' ",I n 'fb I\fI'l'Hml1!1 J Hp Ib 
cammino' rpdrl\ntrò ,nei palazzo ',B,usi.) P,g(:odopo ç,b,e, legli l! 'ii,' , ~'r l 'r , ) ,'i ' ~I °1 ~I" loiv '9<lRS:J/h 
eril ,entr,ato"lldi , le d~e detonazioni; u$cire vUle là gi açe!1ti -8r,~ ,o IPag&I, b paselll'\1[ -i' ~e,rtocchl' bnp Ili sI" 
a terra,' a tre o quattro colonne di gistanzl da, quella o'Ve ' (r f J, ("~~ I O. Il. la / D " "q IlJd tl»nui~ 
prima aveva vedutj quei . due, gl'ispettori feriti: Ora dun· ~I ,l'l? l Signori ' g'iurati.' ip. omi~' t;'IfT! In3 ,01&, "\i 6nr 01 
que, 'se quando MinarelH Jentrav.a nel "-nalazzo Busi vi er,a: l II l 'lI Il ! '2 HJ j; r< I I 01 ' ,a r 
no ' CI,u'elle dUe persone, ~resso qUelli 'còlbnna, se dopo pò-= Sul ~a fe' della s'el-a "de '9S 1rliàrz8 1862 mentre "ii i Qtfé~1 
chi minuti 'udi le f)detonazionÌ, se(j ù'dite queste egli U,SCI e store sig, Felice Pinba in ' compagnia 'dell' is elfore llàcca.1 

vide; due persone là distese a terr,a, 'dò,bbiamo ~dire che rini e' del delég~tò " C,asati: sif1recava :com~ ' al ~~li f~ ~ lpran~ 
quelle due persone , che erano là gjacenti er,~no quelle steso 2.0 all' albergo d ltaha, a poca, distanza ID r via PIetrafitta 
se che stavano spandendo acqua presso la colopna. E qU'ili pr'esso il palazz6 del sig. av'v.' Rùtibian'i1, venne lanc!ata una 
sto, ,Iche per te ~ cose dette 'si ' nlostrà v~rosimile, ' 'noi bomlfa~ o~à , quale.' s~optHando~ f~~ita,r:~tà~e~~D,te ,1' ~ ~R~iot~ 
lo rìteniamo certo f.ler .'ci5: che? se ,i 'lIue. vedutiè" pres d' l'a' Ba~caqm() e lasCl ~va Illeso III Qflest~te ,PIJ:lllP, l or~I~ller PlI­
eolaona da MirIareIli fo ssero 'stati 'assassini ~ Mimlrélli ;i'vreb· sfattoéd!ju~ic6 , nella,.s~o r'i~ bolJO'~ne~e ,"se r oo~ • f~s e ,l,statò\ 
be pure incontrati 1 due ispettori ' nel tratto idi via che per, preceduto dall! a'ssa3slfno l dI' Grassell'l e lFumagalh1,'l fa ,J~ual! 
co~reva dal punto I dove quei 'due' si · trovavano"fi,no , àllà circostanza, a nostro avviso, è molto notevole per Iquanto 
porta del palazzo Busi ove egli' entr'ava: e se ancne costoro anche (ve e possono aver dettQ gli es.imii rrtLuceconsulti, 
non fossero ancora giunti all ' al l'ezza della lporta del '(palaz· chè 'ebbero a parlare pèr -quel ~rim()ol assas$inio ,, !>n~e du 
zo Busi, egli tuttavia li avr\'lbbe velluti . sotto 11 portico in bi ~are, . s~(:quei misfatti escirono ,ve~ameÌlt& (da:, mam bolo., 
continuazion'e della cas~ del Basi v,erso lal via Gerusalemme gn si!) éd a,~s,se.ro piuttosto, cagion.i b.en r.difIer~nti d.ac:. q~· 
~d lanche 1 sotto il, portico del 'palazzo pe Luéa. ) ", ' l~, che cO,ntro gli rattuali i[fiputaUi sonosi ùyenu~e I fantasLI, 

f 1 t r. ' l r, ~ " I ) cando; Da.) qu.esto f~ ttQ\' del. qual~, fU f)bel)i la ~llagIOBe:., ~ella. 
I E in questa convi~zione" d'h conferm.<j, ).lI! }I~r~ circo· vligliaì~,e Idolentis$imi\, l'j ntella r,c.ittà, il , Pubblicoi MID}stero 

stanza ,aBé9rA clÌe ci fu deRO'st~: dal PiAtor~~l~ ~, ~ 40è.; t' - tr ii", dEl assolpto argpmentroc,per ritenerl . n :mafie~s­
i Sl,! ~ , !sp~ttori camminavano ada,giq' lI ~ st, fe,rmavan6',Qj sassi'qia, e 110n lUl"caso di .ferimento. Ma sul proposlto_,~,et 
quantio'liIl' quando ~ parlare, fra lor,o; Iqcchè Cl proVii che l' li,ngenere di que~to Jleato ci ~i'~1 permessa ~)ill!l'" oss,ervllz~o .r 
i due ' is~ettori chè, erao,o feriti ' s9tta il portlco"del' palazzo ne cOIltro la , pret!;l&a della pubbhca aQcu.s:a. l Essa,f;v.Iené:, lD'~ 
Sta~ni poco d~po ché il MinaI'elli'(,era entrato' nel palazzo naozi dicell(~o. che la bomba poteva u,cCldere; ' é che qUIndi , 
Bu€i, dovevano' trovarsi, dllorquandb Minarelli entrava nel bi ~pg!la ritenere che! versiamo in caso di 'mancato , assassi­
Palazzo Busi ~ o in faccia J

a qnesto o a si breve distanza nio: 'f.. no§tro avviso, il ragionam.ento I devel ,corrlfre .d' al. 
che egli li avrebbe oertamente ~eduii.l)- " tra, guisa;. il 'pr,oiettile i'che sì adoperava, doveva 'pen seJstes. 
, , DliB~~Eeo'; qìì.éi due non e1-:10,O ,assasslni, eranò'r,1 ~u,e so n~cessariamente portare la ~orte? Ulll r,que:stQ ca:sou chi 
IspettorI. s,e non erano assasslDI, npn può supporsi Iche lo lanciava, dowev,3 essere tenutQid', 'assassinio, o di manca' .. 
gli assassini ' teme sero che .Minar!l\1i potesstl depòrre a lo', to} assassinior. M.a qn,ando il I proiettile cp:oteva ' o. n~)ll poteva 
ro ' carico, perçbè essi non 'erano 1 cOloro, ) H cui M,inaF~lli arrecare..Ia lDorte,r è 'giuo,c.o ~orza rit~nere, ,che Il!l ll'q~esto 
poteva dcporre, 'jl J' .1'J ~ b Jll' d I .1 i caso, la1jvol,Qntà ,4.eh malfattore nQI\I P?tesse. ?de~er~lDarSI che 

Adunque non vi era motiv di far mtnacc' e al P r I cogli ;e:Ve t~I !ohe l puòJ a\'i~r1rprod.o~t~! "Jl.' ,prOlettlle" ,I responsa· 
, '" ··)1'1 " , [iII l' (\IJ ,..' , " l J o l bIle qunndl .Il imalfaUore dell"assaSSInIOl quando ne l1 ~osse 
Sante, per q~ant0r:t ~l ,potesse es~ere ~q~IVO,çO dI pers~na, sorti,to l'assassinio, {responsabile soltanto della ferita q,uan-
p.er, qu~pt9 81 op>ot~sse ,fIedere ,cpe roh Sant.e, e, po~ ~lDa. 'do Jje fosse sortita la ferita, ,poichè egl~ nella ' ua Yolontà 
relh fosse quello che , ~vesse,! fa~~a J~ .II?ef~oslzlone 10 que, si ' f: imeltj:la all' esito del l'suo~ tentativo. Ma poco ~io'va 
stura" - , '1 ':1111 ' I I J l rh ) 1 (', ÒiW sviUuppare uILel'lormente questo pI'inèipio poich~ qualun-I 

, VI ha di ' più,.,SeJ gli 'as.sassini ", o l'assassino ; t ~i Gras- que sia la çaratterisJ,ica dì Iquesto reato,'; l; 'mpoFt!lnte sI' è 
selli ,e FumagaLl~ avessero avuto , motitVo ,di rtemere di un di rintI;3cciarne gli al}tori.,,Jl Pubbli'co Ministero.t pretende 
parruçch\~};e qualsiasi, che fosse I andato a depor,re in que- di ~veI;JijrjnW~JlQ.ti e ' la, di{es..a officiQ8a sh fa [quindi .innàn· 
stura, se avessero voluto per conseguenza fargli minaccie ea Z!rp,er 'CC})l05Cere ~e Giuseppe'tPaggi, se, Gaetano B611locchi, 
,intimidirlo! non si sar~e,bbero serviti t<li ,qn misteri~~o caro se" Ce,s<!r~, ~a§ElHi, vi pllendes,sero la . parte:v che c daHì' acousa 
,tel1o che Il 'poli Sa~t~ ,non sapey!? IDterpretarel lD, mQ:do, è stata0 1qr.()' l a~segQat;l, 'Iib 'I, Ù 11 ( CD 1 q ;>"1 

~~r~no, e per I ~ CU'1 llllt~~pretl!~lone ?e1.l'senso;. ritenuto, l jPrinfa1fi ura ;; §li (ldéiv r freseo are[J >il Pa 'l i? J~Ibéom*1 u'l~o 
.d,all aCRJlsa, ,fu nece~sapo i I IQgegn~,;, ~ f <\GIl)me di un, uffi· degH a. ut6ri9~di f'qò.esto !lt~e~entlO 'mlsUfif> E§I~~ l lil'i' puBlh l~b 
~lale dI , ~, ~.;, bensi , s~rebb6ro, ,jrlC,9r&I "al ~ezzo , dI una Ministero,1 'ma la difesa nag po'rws,èe questi c,rljd~let, 'n~ce[ssita. 
le~ler~ ,IDlDatofl!l anopwa, ch~ espr*IIl;~~se chlaril~ent~ (, le La oecessltà di ' deliillquere'~non J è in :a]cu'nO', la I, Legge' a 
minaccJe ,e (DJle ? ~erye,nuta alle mam dI! Sante, P,oh, i b 'a· questa fer'alèl necessità nòò' presta <f~Aè. Pjlggi fu a' Fi~en. 
vrebb,e megho lUtlIDl~ltO ~he un c~rteLio. che ~gh ,non po· ze 4;ld a Genova, eil ~ in ' quelle sociétà operaie dedain'ava 
te va ID modo veruno capire. ~ , contrQ la Questura di BoP~gnal, quindi ec .. qo il ,Di!nepte' /,a 

Adunque quel cartello non ha nessuna l'elazlOne coll'as· prender 'parte al -preteso mancato assasslDlo dI, tP1nna, al 
sassinio di Grasselli ,e Fum~gaHi > quel cartello fu , uno ferimé~to (;leI. Baccarini. ;~!à: b ll~ì~nq~i, tlata& l;:ipotesi r~e 
scherzo che volle farsI al PolI-Sante, uno scherzo dI cat- 'Il f!.aggl 'avesse' arlatb 'th questa- gUIsa o(méntre' ,cuelle de. 

tivo gusto, se si vuole, ma nulla più che uno scherzo. - posizioni testimoniati, noi c'incontriamo sovente in con. 



traddizioni) è egli perciò, che si pOllsa dire inclinato a com­
metteva IÌl misfatto del quale ora si ragiona' 
-ì Il Paggi avrèbbe parlato come cittadino, avrebbe ritenu­
toJféhe Iter arresti é per perqu,fsizioni si fosse proceduto 
cm; 'infuoFi del dis,post<t .derle le~gi, quindi il Paggi, sì fo~ : 
se pure lDgannato, non' lDtendeva che di esercitare un dil 
rifto, quel tlirittoche ad ogni libero cittadino è dalle leg­
gi concesso. Ora, 'come si può 'dire ,. còn severe parole, che 
il ,Baggi non era che an(mos,o, verso la, Questura, che 'egli 
do:veva. l!Iecessariamente pensare. a togliersi dinnanzi 'i rapo 
pr.esentaoH di qliesta questura? Forsechè non udimmo per· 
si.l)o ·nel 'parlamento suonare gravi gravilìsi.me parole so-
pra t~~e proposito? ' , 

Ma viene'la famosa lettera del sette marzo kl Mariotti, del­
la quale già vi fu a 'lungo parlato, cpe ad ogni breve tratto 
viene portata innanzi dall' accusa. Noi sappiamo, the era­
Il? staf~. perquisit,~ persone, e precisament~ Jlella !ocanda 
a. 'AlesSIO, leuqu~h non er~no certameQte' malfattofl, quin­
d~ qual ~eravlgha che egh levasse un po alta la voce, e 
dICesse VIolata la legge, che tlltelli la libertà ,.individuale? 
M,a in quella'i lettera vi è UO" tremendo poscritto, si sog­
gIUnge .ben presto. Que~to tre.mendo poscritto vi è già sta­
to analizzato, col medeSImo SI man4erebbe un' ~ambasciata 
a Demetrio Lambertini a cui si dava il nome di frittolaro 

' Qic~9dqSlì che era t,qmpo di f~sgeEe. In quell' epoca i tem­
pi ,erano gr~ssi ,e vi era p~obabllj tà di guel'ra, e siccome 
il Q~me!rio , ~al11beryni s~ m.ost ~va' ansioso di nuove 
~a,t,~a.gh~, co~ll il Paggi facea sappre al frittolaro da Geno· 
v!l lldpve. sen~jN'a ,a parl.~re di spedizipni, che, npn indietreg· 
~~,as,s,e. . dtn~n~~ ; aJle s,ue promesse, approssimarsi l' opporlu­
~jl.tà ~~ll tap~o ( tempo :vai\htlg~~at!l .. Ecc.ovi la çagiol1e delle 
lDt~Ulg~n~~ del PaggI .con Man o ttI e con Lambertìni. E La 
I~.~~~ra r,del '~ett~ , ~agglo, potr~8be fQrse cQllegarsi 001 fatto 
d~ Plp,na7. G , 
. Noi vedi>al11o, che non Mariotti, che non Lambertini, 
ma ohe ben altre persone , in 'questo fatto anche secondo la 
accusa parvero .'interessate, I~ pubblica accusa, che Mariotti 
e Lambertini' ha tenuto fuori da questo reato: Or dunque 
signorL' lo 'stesso fatto del Pubblico Ministero riesce a di­
struggere {1''3arg6m~ntio, che llgli medesimo mettevla innan­
z.i per I"far Iilèri.vare da questa lettera una qualsiasi con­
nessione Jo91 reato .a dllun&<idel -P-innr.-e"'detet'lnltlaTIl--rr­
Paggi ' ihteres$aW all' esecuiione di 'ql1e;to misfatto: 1\la si 
viene innanzi ,con prove, p.iù éoncludenti. Il ' giorno fatale 
~el., 23 Il).arzo il Paggi da IGenova ,veniva .~ Bologna. Nada, 
)lD}lI~O avrebbe 1detto, Paggi lo avrebbe negato. Ma Nada­
lini disse propriamente il vero, o credette di dirlo in buo-, 
ll'a.fede't ' Noi aon vediamo il detto di . Nadalini coadiuvato 
da Jaloun altro dello; noi quindi possiamo dubitare di lui; 
e I dub!t'ar.~e tanto Qìù in quantoché, per una combinazione, 
due. glOrm dopo, CIoè Il 25, eta tino straordinario giorno 
festIVO, e come vedIamo che quel giorno 25 il Paggi ven· 
n~ .e:flettlvam~nte, a ~o~ogna (e si che fu visto) cosi Boi ri· 
teDI amo che ' II Nadahm potesse avere equivocato un gior­
no coll' altro. Se non , che a confortare il detto di Nadalini 
d~l quale .confot.to . il Pubblico M~n~st~ro seQtiva il bisogno, 
s~ pone .mnanZI. Il mancato. ahbI mtrodotto dal Paggi 
CIoè che Il 23 dI quel mese dI marzo" egli si trovasse 'itì 
Genova ospitato nell' àlbergo dellil. Croce di Malta. Quest' a· 
libi, si rdice, ' llo.n è altrimel1ti provato, anzi, ben lungi dal· 
l' essereptovato, è assoluta'mente escluso. E qllesta esclu­
siorre sr' desumé da ciò, che, presentavasi 'dal · locandiere 
della Croce 'Ili Malta la nota delle spese incontrate dal Pago 
gi nel ~~o albe~go~ e non si , risC'fllntra :altrimenti che in quel 
gIorno Il PagglJ VI facj)sse alcuna rspesa, sebbéne la camera 
fosse per suo conto. E, per dire ·il veto, l'' argomento 
~ar,çbJ?~ s~ttile~ .e l'di q~~lche. guisa"spfciosQ" se ,fosse vero 
Qq.e110 rlèhej'posc\3 sogglUnse 11 ~ubblico Ministero e cioè 
c~~ ih~ Cutti , gli altri giorni si ris~ontrasse che .il 'Pagi\i in 
quel albergo sostenne qualche, spesa. Ciò non è assoluta­
mente v ero, poichè invece reggiamo in quella nota , che 
no~u solo nelgio~n.o· 23, ~;a in molli altri .giorni egli non 
fece alcllDa spesa In quel albergo. La sottIle osservazione 
del Pubblico Ministero, cade adunque per la smentita del 
fatto, e noi per j quella niu'na spesa ci troveremmo in con­
dizione ordin~ria e ' da UIia .condiZIOne ordinaria non si 

può trarre un~ eccezionale conseguenz.a. La nota presen· 
tata dal locandIere della Croce di ' Malta, nota che vi fu 
JeUa, fa parte , degli atti, e. la ragione della difesa non po­
rrà ,essere certamente implJlgnata. Ma il Paggi si ' conducea 
Il gIOrno 25 a Bologna, l o, per megliD dine, ritornava Iilue 
giorni appresso, due giorni dopo il mancato ,assassinio 
Pinna, e cosi altre , volte; e questo egli faceva at:tificiosa· 
mente per far nascere una confusione di date perch.è si 
sC!J.r!libia~sero i gi.orni, ove fosse caduto nelle mani di .una 
gi1lstizia sospettosa. Ma non è altrimenti cosi, non è per fare 
confusione di date che veniva a Bologna. Voi sapete, o si~ 
gnori qual parte attiva prendé:ya il Paggi nelle società ope­
raie; voi sapete che' in quel momento' si stava organizzano 
do la società emancipatrice; voi saRe~e cne Paggi mestava 
là entro) e ne era lIna parte non ultima; voi sapete che 
~gli giungeva , fino all' onore di appartenere a conìitati, 
anzi come ne dis~e un testimonio competente, l' Alberoni, 
la facea da . padrone. Ora, come si può' guidare alla ventu­
ra, che . era quella un' arte dì Paggi, un' arte di cir­
costanza, mentre lo · v~diàni.o da tan~o ten;tpo dedica· 
~o a questo genere d'affari mentre vedi,amo che gl' inte­
ressi ,delle società p6Htiche, alle quali appartenea, lo ri·· 
chia.mav~no a Bologna? 
. .Ma abbiamolo a Bologna il giorno 23, e non il giorno 
25, facciamo un' ipotesi che Nadalini abbfa delto la v~riLà, 
e non siasi ingannato. Ebbene guardiam,o at Nadalinì, io 
Vi lascio a Bologna il mio d!feso Paggi il giorno 23; ma 
q.uando avveniva il misfatto ~ , 

A "venne verso le sei, a quali' ora il Paggi sarebb"e ar~ 
rivato: sarebbe arrivato, quando il misfatto si cQmpiva. 
Nadalìni. signori giurati, ~e lo <l,ice. 

Or dunque daLa l'ipotesi che il Paggi sia venuto in 
quel giorno, dllta I: ipotesi che Nadalini abbia detta la ve· 
rità, st~biljrebbe egli la più splendida prova, che il Paggi, 
che egli vedeva appunto quando si commetteva il lmisfatto 
~on ,poteva prendervi parte. - . 

Ma vi è un' altra circostaQza, o signori, che molto ag­
grava il Paggi, circostanza che a nostro avviso meriterbbbe 
di essere calcolata se fosse per modi convcnéenti stabilita. 
Q,uesta si è una depo&izio,ne che ci venne a fare un tal 
Migliorinì ' iJ quale pretf;loderebbe che molto tempo prima 
cH~;-seguisce il f<1).to della bomba, lilnciata si sarhbbe imo 
battuto col Paggi, il q'uale aVl'ebbé offerto una lar,ga m..ercede 
se egli ar esse voluto assumere il mandato di lanciare una 
J)omba, pel qual fi;l.tlo avrebbe ricevnte le necessarie istru­
zionì. Il Migliorini av~ebbe quell' invitO' rifi.utato, ed il 
Paggi nel d~vide~si da lui, avrebbe regalato due paoli. 

Ma chi è questo Migliorini? È un grassatore condan­
nato, quindi noi troviamo che a questa qualità 9i persone 
nO,n si possa prestar fede, perchè la legge stes~a gliela 
toglie. Se da una perspna onesta per averglisi fede si ri· 
chiede, la santità del gil,lr,amento, non si potrà aver fede 
nelle sole parole 'di un ' disonesto, le quali per soprapiù 
mancano del battesimo del giuramento. 
, D' ~a\.tr6nde quest"uomo , di quali cose depqne ~ Depone 
'di cose improbabili. Com(;l è egb probabile, che mentre si 
v,uf;lle , che nell' interesse . ~i una' grande associazione sia 
stata lanciata la bomba contro il questore Pinna , come si 
può ammettere che per un fatto cosi gra.ve per un fatto 
così importante, per un fatto C6sì 'decisivo si cerchi , una 
persona estranea qualunque che per avventura lo perpe· 
trasse , che nop fosse nel segreto che compromettesse 
l'associazione' 

Noi . lo crediamo ' improbabile: e no,n solo impro­
babilè, ma escluso i dalle risultanze del dibattimento, 
poichè se, dobbiaIpo aver fede il! Campesi, se dobbiamo 
aver fede in IFèrria'ni, come si pretende dal Pubblico Mi-, 
nistero, la società avr:ebbe estratto a ' sorte 'chi dovea lan­
ciare la bomba, e q!Jfesta sorte sarebbe stata sperimentata, 
perchè questa ,sorte secondo il detto di costoro avrebbe 
ora deciso per Mariotti, ora deciso per Bertocchi. 

Bologna Tipi Fava e Gangnani . 
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